
 

 

 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Verbale n. 20/2026 

 

Oggetto: PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DI PERSONALE 2026-2028 (PTFP 2026-2028) 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, nelle persone 

del Presidente Prof. Carlo Vermiglio e dei Componenti Dott.ssa Gloriana Perrone e Prof. Vincenzo Zarone, 

esamina la proposta di Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028 (di seguito PTFP 2026-2028), 

trasmessa dall’Amministrazione ai fini dell’acquisizione del prescritto parere di competenza, in vista della 

deliberazione da parte della Conferenza Istituzionale Permanente calendarizzata per il 28 aprile 2026. 

 

1. Documentazione esaminata 

Il Collegio dà atto di aver esaminato: 

a) la nota di trasmissione e richiesta parere prot. n. 0004517 del 03/04/2026; 

b) il documento “PTFP 2026-2028” e le tabelle ivi contenute; 

c) i prospetti di supporto trasmessi dall’Amministrazione.  

 

2. Quadro di riferimento 

Il Collegio richiama, quale quadro di riferimento per la verifica e la formulazione del presente parere: 

a) le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale (Decreto 8 maggio 

2018 – attuazione del Decreto legislativo n. 75/2017 “Riforma Madia”); 

b) la normativa generale in materia di programmazione dei fabbisogni e assunzioni alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche (D.lgs. n. 165/2001). 

c) l’art. 9, comma 9-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito con modificazioni dalla 

legge 13 dicembre 2024, n. 191, con riferimento alle risorse “ex lege” destinate alle Autorità di bacino 

distrettuali e al decreto interministeriale di riparto. 

d) la legge 30 dicembre 2024, n. 207, art. 1, comma 832, limitatamente a quanto richiamato nei prospetti 

istruttori trasmessi e per il solo caso di eventuale applicazione del relativo meccanismo. 

 

3. Presa d’atto dei contenuti principali del Piano 

Il Collegio prende atto che il PTFP 2026-2028 rappresenta: 

a) una dotazione organica complessiva dell’Autorità determinata con D.P.C.M. 4 aprile 2018 in complessive 

127 unità di personale (di cui 117 unità non dirigenziali e 10 unità dirigenziali), quale contingente massimo di 

riferimento;  

b) a fronte della suddetta dotazione organica, un personale di ruolo al 31/12/2025 pari a 69 unità, di cui 6 in 

comando presso altre amministrazioni (comando out), con una copertura complessiva della dotazione organica 

pari al 54,33%; inoltre, la percentuale di copertura, rapportata al personale effettivamente in servizio (n. 64 

unità, inclusivo del personale a tempo determinato), si attesta al 50,39%; 



c) una programmazione, per il triennio 2026-2028, di n. 25 assunzioni così articolate: 1 unità da turnover 2025 

(1 funzionario), 4 unità da turnover 2026 (2 dirigenti e 2 funzionari), 1 unità da turnover 2027 (1 funzionario), 

1 progressione verticale dall’area assistenti all’area funzionari (gravante sullo 0,55% del monte salari 2018) e 

18 unità a valere sui fondi ex lege DL Ambiente (2 dirigenti, 14 funzionari, 2 assistenti). 

 

4. Verifiche di coerenza e riscontri sui prospetti 

 

4.1 Verifica del tetto di spesa e valore finanziario della dotazione organica (anno 2026) 

Il Collegio rileva che, dal prospetto ‘Verifica tetto di spesa’ relativo all’anno 2026, la voce ‘TOTALE’ (somma 

delle componenti indicate nel prospetto) risulta pari a euro 3.612.924,12, a fronte di un valore finanziario della 

dotazione organica al 31.12.2025 pari a euro 4.880.055,10; pertanto, per l’anno iniziale della programmazione 

(2026) il prospetto evidenzia il rispetto del limite (3.612.924,12 ≤ 4.880.055,10). 

4.2 Risorse da cessazioni e facoltà assunzionali (turnover) 

Il Collegio prende atto che i prospetti di cessazione e quantificazione delle risorse da turnover indicano i budget 

per assunzioni derivanti da cessazioni 2025, 2026 e 2027 e la corrispondente programmazione di assunzioni 

nel PTFP 2026-2028. 

Il Collegio evidenzia che l’attivazione delle procedure assunzionali a valere su turnover resta subordinata, nei 

limiti dei prospetti trasmessi, alla conferma delle cessazioni e delle conseguenti economie, nonché al rispetto 

degli adempimenti e presupposti di legge. 

4.3 Assunzioni ex lege “DL Ambiente” 

Il Collegio prende atto che il PTFP 2026-2028 prevede, a valere sulle risorse ex lege di cui all’art. 9, comma 

9-bis, del decreto-legge n. 153/2024, n. 18 assunzioni a tempo indeterminato nel triennio 2026-2028, così 

articolate: n. 2 dirigenti, n. 14 funzionari e n. 2 assistenti. 

Il Collegio prende altresì atto che il Piano rappresenta, nell’ambito dei tavoli tecnici attivati dal Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica con le Autorità di bacino distrettuali, una ipotesi di riparto “in via 

meramente istruttoria e non vincolante”, che per AUBAC risulterebbe pari a euro 1.371.188,22 nel triennio 

2026-2028. Il Piano precisa che tale importo deve intendersi puramente indicativo e subordinato all’adozione 

del decreto interministeriale di riparto, nonché alle determinazioni che saranno assunte dal Ministero 

dell’economia e delle finanze e dal Dipartimento della funzione pubblica in ordine alla validazione dei costi 

del personale. 

Il Collegio prende infine atto che, per le predette n. 18 unità, il Piano quantifica un costo complessivo stimato 

pari a euro 1.235.784,78 (lordo Stato comprensivo di salario accessorio), come somma dei costi per le tre 

categorie considerate. 

Il Collegio evidenzia che, come rappresentato nel PTFP 2026-2028, l’attivazione delle procedure di 

reclutamento a valere sulle risorse ex lege resta subordinata al decreto interministeriale di riparto e alle 

determinazioni/validazioni che saranno assunte dalle Amministrazioni competenti. 

4.4 Comma 832 della legge n. 207/2024 (eventuale applicazione) 

Il Collegio prende atto che nei prospetti trasmessi è presente il richiamo al comma 832 della legge n. 207/2024. 

Dai prospetti risulta, allo stato, un “taglio” pari a zero nella tabella di riduzione della dotazione organica; 

pertanto, non emerge l’applicazione di riduzioni della dotazione organica per tale finalità. 

Resta inteso che, ove l’Amministrazione intendesse avvalersi del meccanismo previsto dai comma 832, dovrà 

procedere agli adempimenti conseguenti (rideterminazione della dotazione organica e aggiornamento coerente 

dei prospetti), con le attestazioni di competenza dell’Organo di controllo nei casi e nei limiti previsti. 

5. Rilievi formali (meri refusi) 

Il Collegio dà atto della presenza dei seguenti refusi/incoerenze formali nella documentazione trasmessa, che 

non incidono sul merito delle valutazioni di competenza, ferma restando l’esigenza di coerenza testuale degli 

atti: 

a) nella nota prot. n. 0004517 del 03/04/2026 l’oggetto reca il riferimento al “PTFP 2025-2027”, mentre il 

documento trasmesso ed esaminato è il PTFP 2026-2028; 



b) nel PTFP, in premessa è richiamato il D.P.C.M. 4 aprile 2018 quale atto di determinazione della dotazione 

organica, mentre nella tabella riepilogativa compare la dicitura “DPCM 04.04.2008”. 

6. Parere del Collegio 

Tutto quanto sopra premesso, esaminata la documentazione trasmessa e svolti i riscontri di coerenza interna 

sui prospetti allegati, il Collegio dei Revisori dei conti esprime, per quanto di competenza e nei limiti della 

documentazione esaminata, parere favorevole sul Piano triennale dei fabbisogni di personale 2026-2028 

dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, alle condizioni di cui alle lettere a) e b) che 

seguono: 

a) alla formale assegnazione delle risorse ex lege mediante decreto interministeriale di riparto e alle eventuali 

validazioni/autorizzazioni delle Amministrazioni competenti, per la parte di Piano finanziata ai sensi dell’art. 

9, comma 9-bis, del DL n. 153/2024; 

b) alla conferma delle cessazioni e delle conseguenti economie e al rispetto degli adempimenti e presupposti 

di legge, per la parte di Piano finanziata tramite turnover. 

 

Il Collegio si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti e verifiche all’esito delle determinazioni delle 

Amministrazioni competenti e degli atti attuativi che saranno adottati. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 24.04.2026 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

Prof. Carlo Vermiglio – Presidente 

 

Dott.ssa Gloriana Perrone – Componente effettivo 

 

Prof. Vincenzo Zarone – Componente effettivo 
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